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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Nel corso del-
l’esame parlamentare alla Camera dei de-
putati del decreto-legge 15 aprile 2002,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 giugno 2002, n. 112, sono emerse –
tanto negli interventi degli esponenti del-
l’opposizione quanto in quelli di alcuni de-
gli esponenti della stessa maggioranza –
molte perplessità riguardo alla disciplina
della istituenda società « Patrimonio dello
Stato Spa », in merito alle quali, peraltro, il
Governo non ha inteso fornire i chiarimenti
sollecitati. Il dibattito che ne è seguito fuori
delle Aule parlamentari ha registrato anche
una presa di posizione ufficiale del Capo
dello Stato, il quale ha ritenuto – attraverso
una lettera inviata al Presidente del Consi-

glio dei ministri – di doversi fare interprete
di quei dubbi e timori.

In particolare, destano preoccupazione
le norme relative all’uso che la predetta
società potrà effettuare dei beni di valore
storico, artistico e paesaggistico ad essa
trasferiti. Non appare infatti risolto in
modo inequivocabile il dubbio circa l’ef-
fettiva salvaguardia di quella che è la
caratteristica precipua di tali beni: la loro
inalienabilità. Essi costituiscono patrimo-
nio comune di tutti gli italiani e come tali
devono essere preservati anche per le
generazioni future. Esigenze contingenti
dei conti pubblici non possono giustificare
in alcun modo che tale principio venga
messo in discussione.
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L’esigenza di chiarezza e di certezza
pertanto permane e con la presente pro-
posta di legge si intende fornire un con-
tributo positivo e concreto al dibattito in
corso, apportando alcune modifiche al
testo del decreto-legge appena convertito,
necessarie al fine di sancire definitiva-
mente l’impossibilità per la società « Pa-

trimonio dello Stato Spa » di alienare i
beni di cui si è detto, fra i quali è apparso
opportuno ricomprendere anche i beni del
demanio pubblico.

L’auspicio è che la proposta di legge
possa trovare quell’ampio consenso tra i
gruppi parlamentari necessario ad una
sollecita approvazione.
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

1. All’articolo 7 del decreto-legge 15
aprile 2002, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 giugno 2002,
n. 112, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 10, i periodi quarto e
quinto sono sostituiti dai seguenti: « Sono
comunque inalienabili i beni riconosciuti
come monumenti nazionali, i beni di in-
teresse archeologico, gli edifici destinati ad
uso amministrativo dello Stato, fino a
quando ne sussista l’uso, i beni di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera b), del testo
unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di beni culturali e ambientali, di cui
al decreto legislativo 29 ottobre 1999,
n. 490, sottoposti a notificazione ai sensi
dell’articolo 13 del medesimo testo unico,
ogni altro bene riconosciuto con decreto
del Ministro per i beni e le attività cul-
turali, che documenti o testimoni l’identità
e la storia delle istituzioni pubbliche, col-
lettive ed ecclesiastiche. Il trasferimento di
beni di valore artistico, storico e paesag-
gistico, come definiti e individuati dal
citato testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 490 del 1999, è effettuato di
concerto con il Ministro per i beni e le
attività culturali, che è tenuto ad appro-
vare preventivamente l’elenco dei beni tra-
sferibili, nonché i criteri di valorizzazione
con cui questi potranno essere gestiti e
l’eventuale cambio di destinazione d’uso.
Qualora i beni trasferiti rientrino nell’am-
bito di aree naturali protette, ai sensi della
legge 6 dicembre 1991, n. 394, e successive
modificazioni, o all’interno di aree di par-
ticolare pregio naturalistico, individuate ai
sensi della normativa comunitaria, per il
loro trasferimento nonché per la defini-
zione dei criteri di valorizzazione è ne-
cessario l’assenso del Ministro dell’am-
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biente e della tutela del territorio. Prima
del definitivo trasferimento dei beni alla
Patrimonio dello Stato Spa, l’elenco dei
medesimi beni è approvato dalla Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
che è, altresı̀, interpellata relativamente
agli elenchi dei beni dei quali si intenda
procedere all’alienazione, anche attraverso
eventuale applicazione delle procedure di
sdemanializzazione. Il trasferimento non
modifica il regime giuridico, previsto dagli
articoli 823 e 829, primo comma, del
codice civile, dei beni demaniali trasferiti,
in ordine ai quali la Patrimonio dello Stato
Spa può effettuare unicamente operazioni
di valorizzazione e di gestione »;

b) al comma 11, sono premesse le
seguenti parole: « Fatta eccezione per i
diritti sui beni demaniali, »;

c) al comma 12, dopo le parole: « I
beni della Patrimonio dello Stato Spa »
sono inserite le seguenti: « , con eccezione
dei beni demaniali, ».

C= 0,26 *14PDL0032890*
*14PDL0032890*

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati — 3013

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI


